
 

ACCADEMIA DI MUSICA ANTICA DI MILANO 
STAGIONE 2025 

L'AMOR PROFANO 

Museo della Scienza e della Tecnologia «Leonardo da Vinci»  
Sala delle Colonne 

30 MAGGIO 2025, ORE 21 
L’ECO D’ARIANNA 

Comunicato Stampa                                                                       Milano, 20 maggio 2025 

Voci di donne ed emozioni al femminile anche nel secondo concerto che l’Accademia di Musica 
Antica di Milano offre al pubblico il 30 maggio nella Sala delle Colonne del Museo della 
Scienza e della Tecnologia.  
Si chiamano Arianna, Olimpia, Armida, Tirsi e Falsirena le donne che vengono dal mito e che grandi 
compositori del Cinque-Seicento italiano hanno reso umane, capaci dei “tanti palpiti” che Rossini 
avrebbe cantato duecento anni dopo in Tancredi.  
Claudio Monteverdi, Luigi Rossi, Giacomo Carissimi sono gli autori delle pagine che le fanno 
rivivere: lamenti che parlano di lacrime e cuori infranti, ma sempre celebrazioni di quell’“Amore 
profano” che è il tema della Stagione 2025 di A.M.A.MI.  
Roberta Mameli, interprete raffinata di repertori barocchi, è il soprano che presta alle cinque 
donne del programma la sua voce luminosa e l’espressività del suo canto, forte di molte esperienze 
con direttori di spicco nei repertori antichi e preclassici come Jordi Savall, Fabio Biondi, Diego 
Fasolis, Ottavio Dantone, Ton Koopman, Alan Curtis, Christopher Hogwood (senza dimenticare il 
“moderno” Claudio Abbado).  
Con Roberta Mameli dialogano i quattro strumentisti del Theatro dei Cervelli, gruppo formato di 
recente da Andrés Locatelli (flauto e direzione) per far rivivere pagine sacre e profane del 
Rinascimento e primo Barocco italiano. Alcune delle quali, sopra tutte il Lamento di Arianna, 
capolavoro di Monteverdi e del suo tempo, sono parte preziosa del concerto di A.M.A.MI. 
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